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STTINO POLITICO 


Si apro oggi la Camera francese. 
Quale sarà l'atteggiamento della De- 
stra? Dopo lo dimissioni del sig. Du- 
faure da presidente del Comitato con- 
‘o consultivo presso il ministero 

degli affari esteri, non vi ha più dub- 
bia alcuno, che il Centro sinistro si 
rnostri ostile al ministero. Per la prima 
volta, almeno apertamente, dacchè la 
repubblica governa la Francia, il par- 
Thiers mandò 
a monte tutti i disegni di ristorazione 
archica @ insiome coi signori Du- 
fuuro e Giulio Simon raccolse i fratti 
della prudento 0 savia politica, è pore 
tato dal necessario corso dello cose ad 
si coi partiti monarchici, i quali, 
il loro nome corrisponda, non 
puedo corrispondervi la sostanza dei 
principii e delle tendenze, a) nuovo ordi- 
ne di cose, s'intitolano ora conservatori. 
1 fondatori della repubblica più non 
possono accompagnarsi coi repubblicani 
dell’oggi, come fra non molto i repub- 
blicani dell'oggi più non potranno ac- 
cogli vomini, ai quali il 

riserva 


hoLI 


cia. Il governo succeduto all'impero e 
germagliato per così dire dal sangue e 
dal pianto della Francia non fu po- 
tuto atterrare dai monarchici o con- 
servatori. finchè questi furono soli, ma 
non reggerà certamente al cospirante 


dalla intollerante politica interna. Guar- 
diamoci intanto dal cacciare troppo in- 
nanzi lo sguardo curioso per entro 
l'avvenira e consideriamo il presente. 
La situsziono parlamentare è quosta : 
l'opposizione della Destra rinvigorita 
dalle sovreccitate passio! 
dall'acquisto di nuo 

‘ari. Quanto alla 
te detta, essa è parte moderata, parte 
radicale. La Sinistra radirale approva il 
dato ai gesuiti e alle rimanenti 
razioni religiose, ma non por que- 
sto appoggia il ministero, perchè ne 
l'opportunismo eretto a sistema. 
Sinistra moderata non si sa ancora 
che cosa si voglia, Nella riunione dol 
giorno 8 non prese alcuna decisione. 


i nella Camera. Questa aspet- 
e risorsa non è, ad ogni modo, 


Inghilterra temo che la Grecia si 
i alla guerra © ne la dis 
argomenti. La noi 
proviene dalla Corrispondenza poli- 
tica di Vienna, Non le sì può negare 
il suggello della verità. Dubitiamo però 
che i prudenti consigli del governo in- 
glese possono essere ascoltali @ sc- 
la nazione ellenica. Sa l'ecci 
lo degli spiriti, prodotto dal- 
l'esaltazione delle speranze, e del quale 
per conseguenza sono segnatamente 


n 


APPENDICE 


UN 


TRAUNA DELLA. VITA ROMANA 


(Clolia) 


di Gnetame Carlo Chet. 


roprieti letteraria. rinerea 4) 


ln astuto spionaggio penetrava fino 
nella casa mula e solitaria di codesta 
moglio impareggiabile e di codesto ma- 
rito cadente. Lei offriva ogni giorno 
uu pubblico spettacolo di affettuosa 
venerazione per il vecchio cho l'ac- 
compaznara, e volovasi scorgore in 
tutto ciò una commedia. Ebbene, con- 
venno ammeltero l'evidenza di ut 
torità inverosimile. La me 
mentò , facendo di Clolia Tolli una 
figura presso a poco leggendaria. 

Creavasi per tel guisa un'atmosfera 
favorevole. Si accusavano di esagera- 
zione le maldicenze che avevano fatto 
una storia equivoca del matrimonio 
dello speculatore colla giovin 


Ta foglio arrtrato centi B$L > Per Roma d60° 


mer 


responsabili l'Inghilterra © la Francia, 
fossa fenomeno superficiale @ creato 
dallo arti del gorerno o da una pic- 
cola frazione del paeso, l'abbandono 
in cui è lasciata ora Grecia dagli 
stessi suoi più antichi e fedeli amici, 
basterebbo senza dabbio a calmerio. 
Ma noi abbiamo già avvertito nei pre- 
cedenti Bollellinî che tutta la nazione 
vi partecipa. Quindi i consigli e lo 
promesse del signor Gladstone più non 
hanno presa. 

D'altra parte che cosa può riser- 
vare a' greci il prossimo o lontano av- 
venire se non la possibilità di rido- 
mandare ai turchi il fatto loro cogli 
efficaci argomenti della guerra ? Si ha 
forse cagione di sperare che si rompa 
l'alleanza austro-tedesca o rhel'Austri 
Ungheria rinunzi a colorire în Oriente 
i suoi ambiziosi disegni? O che la 
Francia indiforente al grido di dolore 
della nazione ellenica @ l'Inghilterra 
impedita ora di rispondervi dalla forza 
dell'opinione pubblica 0 dal contrasto 
degli austro tedeschi, vogliano un 
giorno, imitando l' imperatore Napo- 
leone TM, spendere il loro donai 
loro sangue per il trionfo di w 
Presentemento gli Stati balcani 
Bulgaria, la Serbia, il ifontenegro, la 
Rumenia, sono ancora liberi di i 
pegni, e la Grecia può forse sperare, 
se non negli aiuti di qualche potontato 
europeo, almeno in quelli di cotesti 
Stati. Dovrebbe essa indugiare la 
vendicazione delle provincie elleniche 
ancora soggettealla Porta fino a quando 
l'Austria-Ungheria sia riuscita ad in- 
catenare al suo carro la Rumenia o 
la Serbia 0 per avventura lo stosso 
Montenegro ? 


LA RICONVOCAZIONE DELLA CAMERA 


Fra cinque giorni la Camera dei 
doputati riprenderà le sue tornato © 
più utilo assai che lo polemiche sul- 
l'attitudine dei vari gruppi, nelle quali 
si compiacciono parecchi giornali, ci 
sembra qualche considerazione sull'or- 
dine dei lavori dell'Assemblea. 

L'on. presidente, pubblicando l'in- 
vito por la riconvocazione dei deputati, 
ha fatto riprodurre nella Gazzetta [/- 
/iciale l'ordine del giorno cho stava 
davanti alla Camera nell'ultima seduta 
dell'estate, il 17 luglio. 

L'on. Farini avrebbe probabilmente 
premesso a qualsiasi altro progetto di 
legge i bilanci, se almeno una Rela- 
zione fosso stata pronta per la distri- 
buzione. 

Ma so le Sotto-Commissioni appro- 
varono due 0 tr Relazioni , la Com- 
missione generale non ne approvò al- 
cana e ciò è deplorevole assai, sia 
perchè il tempo farà difotto alla di- 
scussione dei bilanci, sia perchè l'i- 
scrizione all'ordine del giorno di un 
bilancio importantissimo, di quello, per 
esempio, del ministero dei lavori pub- 
Dlicî, sarebbe stato il più effcace ecci- 
tamento allo zelo dei rappresentanti 


iaia, 0 si trorava, che în ogni modo, 
molte notabilità del mondo, non 
vano niente di meglio da far 
ticare. Infine, Clelia avera voluto sa- 
lire, e nessuna no era più degna di 
lei. I morti, è meglio lasciarli dormire 
in pace. Non c'era senso comune, a 
lasciare in disparte quella bellezza in- 
teressante. 

Ignazio Tolli, non era più sfaggito 
Personaggi, che in altri tempi, non 
avrebbero neppur curato di mascho- 
rare alterigio sprezzanti verso di lui 
ne cercavano adesso la relazione con 
pretesti puerili. La carrozza 
continuava le sue apparizioni 
diane, in mezzo ad un moltipli 
progressivo di scappellature a d 
chini, che parevano rivolti ad Ignazio, 
@ cho prendevano direttamente di mira 
la giovine donna. 

Frattanto, Igoazio era un uomo fe- 
lice. Egli a: ottenuto più di quell 
che aveva desidorato, ed anche al di 
1è. Non avvertiva l'ebetismo in cu 
inabissava o la demolizione rapida 
disastrosa del suo forte organismo. E 
d'altronde, s'gli avesse riflettuto alla 
cosa © riconosciuto il nemico, non 
avreblo pensato ua minuto secondo 
alla difosa. 
ja aveva l'aria di moderare i di 
rasporti. Lo guidava ormai come 
un bambino, regolando lei stessa l'im- 
piego della sua giornata, con vezzosa 


ì 


R 


Mercoledì’, 10 novembre 1860 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


della nazione, il più irresistibile ri- 
chiamo dei deputat 

L'esperionza dimostra che niuna que- 
stione politica od amministrativa, niui 
materia legislativa ha maggior effica- 
cia dol bilancio dei lavori pubblici, sì 
strettamente connesso cogli interessi 
locali, a far accorrere i deputati a Mon- 
tecitorio. 
L'ordine del giorno pubblicato in- 
dica progetti di leggo che non hanno 
grando importanza, se si eccettua forse 
quello per modificazioni alla leggo sul 
io superiore d'istruzione pub- 
del quale non sappiamo se la 
Camera vorrà ora affroniare la discus- 
sione, 

Se Ia Relaziono sul bilancio dei la- 
vori pubblici potesse essere approvata 

issiono goneral nella se- 
por sabato 13 novem» 
bre © se quel bilancio, com'è consue- 
tudine della Camera, potessa essere 
iscritto all'ordine del giorno con pre- 
cedenza sullo altre materie, il pericolo 
di non vedere nell'aula di Montecitorio 
il numero legale sarebbe, certamente, 
eliminato. 

E il pericolo è evidente col magro 
ordine del giorno pubblicato. 

Abbiamo ieri dato l'elenco di venti 
interrogazioni od interpellanze, già ai 

iato alla prosidenza della Camera, 
comprendono quasi tutte le 
i più gravi di politica interna 
ed estera ed il cuì svolgimento, col 
sistema prevalento nel nostro Parì 
mento, potrebbe assumere proporzioni 
vastissime, 

Di alcune di quelle interrogazioni è 
chiara la necessità, imperocchò è eri- 
dente il legittimo desiderio del pi 
di sapore quali idee abbia îl governo 
su molte questioni, nelle quali l’incer- 
tezza ela contraddizione delle manife- 
stazioni tolgono perfino la possibilità 
di arguire se il governo del Re sia 
inspirato da qualche concetto. 

Di altre interpellanze, cho ancora 
non sono annunziate, è pure evidente 
la necessità, imperocchè, oltre allo 
molte questioni comprese nelle venti 
interpellanza ieri da noi indicate, 
tri è gravissimi problemi di politica 
terna richiedono in Parlamento dibat- 
timento largo e chiaro. 

Un primo quesito si affaccierà alla 
Camera ed è questo : le interrogazioni 
od interpellanze concernenti interessi 
generali e argomenti politici, si svol. 
geranno in occasione dei capitoli dei 
bilanci, coi quali hanno più o meno 
atrotta attinenza, oppure in sedute spe- 
ciali? 


Noi speriamo che al quesito la Cs- 
mera darà la sola risposta che dopo 
l’esperienza del passato può esser data, 
so non vuolsi distruggere, di fatto, il 
diritto di interpollanza o rendere inu- 
tile la discussione dei bilanci. 

Lo svolgimento delle interrogazioni 


autorità di giovane madre risoluta, che 
sa farsi valere medianto le carezze ed 
i sorrisi. Gl'imponea sopratutto certe 
passeggiate quotidiane, certe distrazioni 
salutari, certi contatti col mondo, de- 
stinati a preparare il terreno pei di- 
segni dell'avvenire. Poi, la sera, egli 
doveva riferirlo ogni cosa, parole ed 
atti della gente incontrata, i minuti 
sintomi che accennavano al progre 
sivo estendersi del loro trionfo, 
via percorsa giorno por giorao per 
raggiuogero la méta di suprema glo- 
riflcazione. 

Ella era splendida di orgoglio, quan- 
do enumerava i vantaggi che avora 
saputo ottenere così rapidamente. Tutte 


ciò non era dunque mille volte mi 
gliore della ritirata? Ma ciò non era 
ancor nulla, essendosi appena saliti i 


gradini di una scala, della quale 


gna" ice. E lei 
vrebbe saputo arrivare, senza dubbio 
alcuno. 


Ma qualche volta veniva anche a 
sorprenderia una gran noia. Alla fine 
la sua solitudine era così dura e così 
ollerabile, che Ja sua pazienza non 
ne poleva pi 

menti, ciò ch' 
e di 
0 di disprezzi per ciò che 
pocrita e di simulatore. Poi, le ripi- 
gliava lo schifo del marito. Allora, 


voleva rompere gli indugi, emanciparsi 


di carattere politico @ generale non 
può essere confuso colla discussione 
dei bilanci a lo stesso on. Farini, pro- 
sidonto della Camora, ba solennemente 
biasimato, nell’estato decorsa, quella 
confusione, che perverto il carattero 
0 lo scopo delle interpellanze 6, nel 
tempo stesso, alla discussione dei bi- 
lanci toglie una parto della sva cfî- 
cacia ed utilità pratica. 

La confusione può piacere a qual- 
che ministro che tenta di tro are in 
essa il modo di uscire dagli imbarazzi 
che l'interpellanza, svolta nella sua 
sodo naturale, gli produrrebbe, ma 
dev'essere respinta da chiunque abbia 
un concelto esatto delle attribuzioni 
della Camera e del carattore che al 
sindacato sulle entrato @ sulle spese 
del regno devo essera riservato. 

Per lo interpellanzo od interroga- 
zioni concernenti questioni generali o 
speciali di politica ‘interna od estera 
devo essere fissato lo svolgimento al 
fatto separato dalla discussione dei bi- 
lanci e ciò anche per l'ordine © la 
maggior lucidità delle discussioni, come 
l'on. Farini ha più volte asserito e di- 
mostrato. 

Noi speriamo che l'on. presidente, 
fia dal primo annunzio delle interpel- 
lanzo, dichiarerà, su questo punto, la 
sua volontò, che è conforme al retto 
apprezzamento dello regole parlame: 
tari, è che si opporrà alle confusioni, 
lo quali potessero esser richiesto nel- 
l'interesse del ministero. 

Per le interpellanze devono esser 
fissato sedute speciali, affinchè la Ca- 
endo ad una deliberazione 
non sia paralizzata nella li- 
berià sua dal timore di confondere il 
volo su una questiono politica coll’ap- 
provazione di un bilancio. 

È superfluo dire che noi crediamo 
formamente che la Camerà debba fare 
ogni sforzo per approvare prima delle 
vacanze del Natalo tatti gli stati di 
previsione del 4884, affinchè anche il 
Senato possa approvarli prima del 31 
dicembre e il nuoro esercizio finan- 
ziario cominci regolarmente. 

A questo fine è indispensabile che 
sia diretto il lavoro parlamentare dal 
15 novembre alle vacanze natalizio e 
noi speriamo che il presidente della 
Camera e il ministro si adopereranno 
onde venga pel nuovo anno evitato Jo 
aconcio degli esercizi provvisori, sì 
dannoso alla amministrazione pubblica 
e contrario allo spirito d'un gorerno 
costituzionale e alla legge di conta 
bilità. 

Noi eccitiamo vivamente tutti i ds- 
© specialmento i nostri ai 
politici ad accorrere a Roma, sia per- 
chè il dovere ve li invita, sia perchè 
gravi questioni, 0 colle interpellanze 
© coi bilanci © colla presentazione 
della relazione sulla riforma elettorale, 


6 


da quella. scl elezione © lan- 
ciarsi senz'altro. Per non fare tal cosa 
non ci volera meno di uno sforzo e- 
roico della sua fredda energia. 

La sua fantasia evocava i ricordi di 
Ercole Moreno, con un sento molle e 
voluttuoso di con un pungente 
grande ansietà di im- 
al tempo 


amante non sarebbe stata più padrona 


stessa, ed avrebbe corso peri» 
colo di cadere in di lui balia, senza 
propria, cogli 
i una miso- 


stata, E ciò non voleva che fosse, a 
qualunque costo; lottava anche contro 
tali pericolosi deliri del nuo stravaganto 
amore, con un vigore disperato, im- 


tanto, non domandava di Ercole, non 
voleva sentirne parlare, non voleva 


pensare a lui. No, non ne era il mo- 
mento. 

Ma ciò non impediva. che l'imma- 
gine dell'antico amante fosse sempre 
Îà, insidiosa, nello solitudini della gio- 
vine donna. Egli pensava a lei sempre, 
non è vero? egli doveva necessaria» 
menle ‘ciò ch'ella provavi 
V'erano dei giorni in cui Clelia cor- 


‘del Giornale. — Non 


potranno sorgero fin dalle prime tor- 
nate della Camera. 

Le condizioni del paese sono assai 
vi e non lieta è la situazione po- 
internazionale. È necessario che 
la nazione abbia dalla operosità e dalla 
diligenza dei suoi rappresentanti quel 
conforto che non può venirle dal suo 
attuale governo ed è indispensabile che 
l'Italia abbia dalle discussioni del Par- 
lamento un po' di quella luco che da 
lungo tempo si invoca si attendo. 


L'applicazione delle tasse di registra 


Dal ministero della giustizia fu indiris» 
ata la teguento circolare allo autorità giu» 
diziarie: 


Roma, 20 ottobre 4880. 

Por opportuna norma dei funzionari gin- 
diziari comunico ai medesimi Je seguenti 
risoluzioni adottato dalla direzione genera'e 
tasto, d'sccordo con 


le sontenze incidontali @ per lo dofini 
© per lo incidentali od interlocutorio non 
tenenti più disposizioni 

« 1. È stato chiesto come debbano r3- 
golarsi i cancellieri in relazione alla leggo 
41 gennaio 4880, por la quale le sentenze 
incidentali debbano essore redatte su carta 
con bollo ordinario o specialo, quando sieno 
in dubbio se trattisi effttivamento di son- 
tenta incidentale od interlocutoria, ovvero 
di sentenza definitiva da registrarsi for- 
malmente, 

« Per lo disposizioni della leggo 14 1u- 
glio 1805 riprodotto nel testo unico 13 
settembro 4874, p. 2070, pare che non 
possa frequentomento presentarsi dubbia la 
dintioziono fra sontenza de/nitiva ed 


tanto che decido sul 
Ad ogai modo quando sî verifichi Îl esso 
cho una sentenza da registrarai formal. 
monto, perchè definitiva, sia stata redatta 
su certa munita di bollo speciale, purchè 
sin prosootata per la detta registrazione 
formalo nel termino di venti giorni fissati 
legge, si ammetto che nella porco» 
ziono della tassa di registro venga com- 
putato quanto fu già corrisposto col rels- 
tivo bollo speciale, 
€ 2. È stato chiesto se una sentenza 
incidentale che contenga più capi di prov= 
vedimeoti debba andar soggetta ad una od 
A più tasto di registro. 
< L'articolo 7 della leggo di registro 
ammette la moltiplisità dollo tasso sem 
prechè si tratti di disposizioni indipendenti 
# non derivanti necessariamente lo une 
dalla altro; ma non polendo ammetterai 
cho quosta eondiziono concorra quando il 
magistrato propunzia sullo vario domande 
ed eccezioni o proposto di merzi probatori 
dedotti in causa, i quali sono sempre di- 
retti ad unico 6 comune scopo, d'accordo 
col ministero di grazia @ giustizia è stato 
ritenuto che questa sentanze incidentali od 
interlecutorie, benel i più capi 
di provvedimenti vanno soggetto ad un'unica 
tassa di regiatro. » 


Pel Ministro 
Roncnern. 


————— 


tera alla finestra, spintavi dalla con- 
vinzione che Ercolo in quel momento 
incapace di frenare il do- 
Il riconoscere 
come i suoi presentimenti l'avessero 
mistificata, la prostrava in tal modo, 
da farla spesso piangere di rabbia e 
di dolore, lei proprio, così orgogliosa 
0 sì fi 
‘alvolta le sue allucinazioni 
livano nello passeggiate, ed allo 
traverso la foll bravale, venti 
volte in cinque minuti, di scorgere la 
figura d'Ercole. Impallidiva, trasalendo, 
il cuore le batteva in modo da toglierle 
respiro e le saliva alcapo una ver- 
igine, mentre il suo sguardo non ab- 
più la figura intravredi 
Ebbene, ella ingannavasi sempre, si 
pro. In realtà Ercole era diventato un 
mito, un essere irrevvcabilmente invi- 
sibile, Ma dove era egli dunque andato 
a finire?! 

Per fortune, Ignazio era giunto a 
tale, da rinscirgli facilissimo nascon- 
dergli il vero carattere delle irrequie- 
terze nervose, che quelle intime pro- 
celle imprimerano all'aspetto della gio- 
vine donna. Lo speculatore non iscor- 
geva in tutto ciò che un più intenso 
splendore di passione irradiare dalla 
maravigliosa figura di sua moglie, e 
no rimaneva estatico ed abbarbagliato. 
Lo incantavano, inoltre, certi capricei 
subitanei della giovine donna ; dei giorni 
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glia Ditta A. Manzoni e 


Leggiamo nella Gaz: 

CI progresso dei ‘lavori. duranto lo 
scorso mese di oltohro alla galleria del 
Monteceneri fa il seg: 

Luoghezza del tunnel matri 1073. 

Galleria d'anse, imbosco N. metri 415 
imbosto 8, 28 ; 

Allargamento 
imbosco S. 

Btrozzo, 
insiemo 75; totale 207. 

Piedritti, imbocco N. 31; imbocco S 
emo 40; totale 460. 
totale 207, 
L'esiguo progresso ottenuto nella galle- 
rin d'asse @ nello strozzo all'imboeco Nord 
è doruto alla rottura degli stantuî dei 
compremori di Quartino, in causa della 
quale la perforazione meccanica © l'estt- 
rimento d'aequa, che nel secondo attacco 
dello atrozzo sì eseguiva mediante l'aria 
compressa, rimasero sospesi per circa otto 
giorni, Ora si lavor jn solo com= 
pressore in attesa dell'arrivo del secondo 
atsotafo che dovrebb'essere imminente. 

Questo incidente allontanerà di qualele 
altro giorno di più il traforo, ma si spera 
ancora di potarlo festeggiare nel prossimo 
meso di maggio. 

Dei cinque feriti nell'altimo infortunio 
duo sono guariti e lo stato degli altri ire 
sembra sensibilmente migliorato, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova, 7 sorembre, — Da molto 
tempo non vi scrive 
confortato la parola ères 
a si astioue dagli stessi lamenti quando non 
vedo luse promettitrice di giorni migliori. 
Rompo però il silenzio se non altro a di- 
sfogo della tristezza che mi padroneggi: 

La morte del barone Ricasoli, deplorata 
da totti i patrioti leali, fu qui dolorosa- 
mento sentita da quanti non dimenticarono 
le vicendo, la difficoltà, e le lotte soste- 
nuto pel nostro risorgimento nazionale, © 
da quanti serbano riconoscenza pei grandi 
uomini che coodiurarono coll'opera © col 
consiglio il glorioso Re Vittorio Ema- 
nuele Il nell'impresa del nazionale ri- 
sostto, Con quella di Cavour, di Farinl, 
di Azeglio è di La Marmora vivrà pe- 


renno nella storia del nostro risorgimento 
di 


garo di partito e alle egolatiche distinzioni 
regionali, è maggiormente sentita con do- 
lore dai patrioti leali e assconati,, che as- 
sistono presentementa alle infeconde lotte 
doi partiti personali © regionali, o al nau- 
seante. spettacolo di una demagogia irre- 
frenata © anarchica, la quale, fatta ardita 
della pusillanimità di governanti inespa 

o finechi, minaocia di fur divampare fra 
noi le selvaggio passioni che offuscarono 
la civiltà francese e no impediscono il vero 


progresso. 5 
È imminente la riconvocazione della 
e —_ e 


alla era capace di faro interrompere a 
metà una passeggiata prestabilita, © 
disporre che l'Auiressorts scorazzasso 
A cassecio nei siti più solitari ed eo- 
cntrici della vasta città, con giri st 
surdi, por intrado impossibili. Pal reo» 
chio era una festa, una caccia giogonda 
all'imprevisto, una peregrinazione, che 
portava in ogni angolo di Roma?lo 
spettacolo del loro amore. 

Frattanto, si avvicinava un gran 
cambiamento, snzi questo era già co- 
minciato, Il periodo del lutto era sul 
finire, lo comparsoin pubblico dei Tolli 
diventavano sempre più lunghe © più 
frequenti, © la clausura della loro casa 
era già tolta di fatto. 

Dei fortunati averano potuto pene- 
trare nel nido misterioso della fate, 
trovando il rendere la cosa 
necessaria. Si ora divenuti buoni amici 
dello speculatore, e qualche volta, pas- 
sando sopra alle esigenze dell'etichetta, 
lo si era messo colle spalle al muro in 
da obbligarlo ad una presen» 
tazione. E questo fatlo non avera che 
aumentato il successo dell'antica mor- 
ciaia di via della Croce ; non c'era un 
salon più disti ma pria: 
cipessa che rivaleggiasse con lei nel 
spirito @ nello ehic, nò più nè meno! 


(Continua) 


sò la parola del Ricaroli 
vivo, sevsta la fibra degli onesti il dolo- 
rosò ricordo della sua perdita. 

Ma venendo allo cose locali, la mia pi 
rola non può esere inspirata da senti- 
menti di letizia. La morte inesorabilmente, 
anche q i migliori cittadini. 
Dopo la perdita da tutti lagrimata del pro- 
fossoro Fransesco Marzolo, chirurgo chi 

ntropo d'illimitata 
dell'illuntro Pietro 
marchese Selvatico Estense, a distanza di 
pochi giorni, Padora fu ora dolorosamente 
commossa dalla morto del consigifero p 
vincialo Triesto Giacobbe o del dotto e 
molesto Luigi Domeniso Farina, cd oggi 
è conturbata © fitta dall'inopinato st 
nuncio della repentina morto del profes- 
oro conts Giusto Bellavitis, senatore del 
Regne, 
Triesto Giacobbe, cittadino integro e at 


ziosa, gl'interessi materiali e morali 

N dott. Luigi Domenico Farina, dotto 
nella solenza musicalo, 0 zelatore dei vuoi 
progressi & della sua applicazione fra noi, 
prosatore a verseggiatore colto e distinto, 
erosi meritata, collo virtà del nuo ingegno 
@ del suo animo modesto 0 onestinsimo, la 
generalo simpatia, © morendo lascia fra i 
suoi concittadini oredità di affetti non così 
presto estinguibili. 

Dall'illuetre prof. Bellavitis fo non mi 
sento nd la forza d'animo nò la crpacità 
dell'ingegno da parlarno dognamento nel 
presento lutto della sua perdita. Teri egli 
era sino, aitanto della persona, e, 
vecchio d'età, di spirito giovane, 
operosissimo. Ieri sera partiva da Padora 
por la sua villa pateraa a Tezze, presso 

assarvi in riposo la vacanza 

ra stesso, sdruscio» 

lando dalle ssalo di sun casa e percosso 
il capo sul pavimento, vi rimanera cadi- 
voro. La scienza. perde, colla. morte del 
prof. Dellavitis, un matematico 6 un fisicu 
illustre; la patria un cittadino leale, caldo 
© coraggioso zelatoro delle patrio istitu» 
zioni; il Sènato un suo membro illu 
nato, operofo, autorevoli 
consiglioro del suo comune, che degli in. 
toressi © delle istituzioni scolasi 
Iantropiche della città cra caldo e sapiente 
propugnatoro. 

In questi giorni si è inaugurato solen- 
nemonto il monumentale fabbricato cen- 
tralo delle nostre seuolé comunali ; è opera 
architettonica del chiarissimo architetto 
prof. Boito, che fu promossa 0 caldeggiata 
nel Consiglio comunale dall'assessora Tolo- 
mei cav. Antonio. 

Nol reconto Congresso didattico di Roma, 
la città nostra per questo fabbricato ot- 
tenne il premio della medaglia d'oro, pre- 
mio veramente meritato per la grandiosità 
dell'opora ® per l'adozione dei più pirfo 
zionati sistemi di distribuzione dei locali, 
ammobiglismento e corredo acicntifico, 
rascomandati por coteste setole. La inaugu- 
raziono fu fatta da uno splendido, dott» cd 
eloquente discorso del bravo Tolomei 

Altra inaugurazione elibo luogo nella pro» 
vinela per la bonificazione del territorio 
consorziale di VII Presa ; la bonificazione, 
como tutto lo altre del territorii palustri 
fa queste prorincie, fa attnata per ini 
tiva © col denaro dei coraggiosi pessidenti 
senza iggravio dello Stato. Il governo pi 
trocinò l'opora moralmente. 

Fuori di provinola ebbs luogo altra 
inaugurazione, pure par bonifleazioni di 
terreni paludosi, della estensione di circa 
32 mila ettari, compresi nel consorzio di 

n Plotro fra l'Adige e il Gorzone, info» 
riormente a Cavarzere. Alla bonificazi 
artitoialo di quel paduli @ alla loro co 
versione in fertili o nbertose campagne 
provveieni con una Ruota idrofora a_va 
poro della forza di 100 cavalli, costruita 
dal bravo meccanico cav, Zangirolami 
Gionlano, secondo un aistoma da esso 
ideato che reado massimo l'effetto utile di 
quosto macchine idrauliche, 

Il cav. Zangirolami è ora proprietario e 
direttore di un notabile stabilimento mec- 
eanico con fondaria, cho in Adria dà 
voro a centinaia. di operai © che agevola i 
progressi agricoli o industriali. della pro- 
Wincia di Rovigo e delle contermini. Col- 

tà 6 opero 

altà, il Zangirolami. per virtà propria 
alovato dalla porera condizione di modesto 
‘operaio al distiato sno stato presenta, ono- 
rando il sco paese e beneficando coll'e- 
sempio e col lavoro la classe operaîa, fra 
qui nacque © dignitosamento, rispettato e 
ignità il Zangiro- 
ano parteg- 


dell'onestà. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGMERIA. — La Presse 
di Vienna, parlando del voto delle Dole 
guzioni in favoro dello fortificazioni di 
Presmyol, in Gallizia, fa rilevare l'impor= 
tanza di questa fortezza come  piszza di 
concentramento © d'armamento nell'er 
taalità d'una guerra aostro-russa. 

— Il deputato Guido Banf- 
nera avendo faviata al principe Bismarck 
una memoria sull'unione dogat 


germanica, ricevà in risposta una lettera 
nella quale il principe dichiara essore 
avo scopo ideale un'unione doganale che 
abbracsiasse i doo imperi; prosentemente 
però esistono sella situazione economica di 
ciascuno di ossi dello divergenza che si 
possono appiavaro soltanto gradatamente. 
La lettera porta la data del 5 marco del 
corrento anno. 

— Il piroscafo del Llord Miramare 

indd perduto alla punta Basili presso Trie- 
ato. L'equipaggio el i passeggieri furono 
salti. 

GERMANIA. — La Norddeutsche 

portando del 

di Haymerlo 
allo Delegazioni osserva che la lina di 
condotta seguita dal gobizetto di Vi 
aombrerà a tutti il risultato d'on 

mente maturato ; ch'e 
sa principii ch 
mulati in modo preciso; chi 
ssopi molto reali, legittimati dall'interesso 
dello Stit> a na ritrao la coscienza d'una 
forza ch'è sull seguitaro il proprio 
cammino sonza lasciarsi deviaro da ir- 
fiaento perturbatrici. 

— Sccondo apprende Il Tagebatt di 
B-rlino 5, corrono vocì molto in uietanti 
aula salcto del principa Gorciakef, Gi rai 
sono ezli cbbe un deliquio che por un'era 
gli impoti di parlare, 

Ji fra i smoi amici acsorsero da 
I 
dove il principi 
ottobre, Si temo una catastrofe. 
— Ta fiottà inglese 
le, composta dello corarzate 
Agincourt, Northumberland ed 
con più di 700 vomini di 
in, ricevè l'ordino di recarsi sulle 
coste d'Irlanda. 

— Vonno pubblicato il manifesto dalla 
Lega ograria irlandese alla naziono. Esso 
dica che il governo inglese in Irlanda, ob- 
bedendo ai dettami d'ana classe di persone 


und del potro le- 
gale dello Stato, 0 si giovò delle. risorso 
i disponeva delle pubbliche entrate, 
per citora in giudizio uno fra | principal 
nomini dell'Irlanda, a con esso sitri fra i 
più atti sostenitori della ca 
o dell'Irlanda. 
della Lega malgrado lo ve 
malignità o la falsità. senza 
polo, con cai era pers:gultata, dichiara 
solennemente di fronte al mond) ineîvilito 
che il sùo scopo è di rendere perfetta giu= 
tutti o cho tutti i mezzi da essa 
iccomandati. per ottenora tale scopo, sono 
ragionevoli, pacifici od affatto legali non 
offondondo menomamento il diritto na- 
gli obblighi morali, orvero le leggi 


jngo che, oceitando l'o- 
organizzando pubbliche 


pinione pubblica, 
fatto un passo verso lo 


adunanze, si è gi 
po, di ridarre 
anda ad un livello cho permetta al fitta 
volo di vivere. 
La Lega non ripeterà, nò e 
finchà non sia 
il sistema di leggi agrario, 


1) manifesto conclude, facendo appello 
agli irlandesi ed agli amici della pubblica 
libertà, por la creazione d'un fondo nazio- 

I po sarà di prorro= 
degli uomini che si tro- 
varono alla testa di questo movimento, 

— La Saturday Review dico che i 
greci subirelbero una grande delusione nel 
caso in cui sperassero che la nazione ine 
gleso permetterà al mo governo di fare 
una guerra sentimentale. 

BULGARIA. — Venno pubblicata la 
sentenza contro gli nssassini della signora 
Skobelef, 

Duo montonegri; 

un m 
fratello 
complice 0 
carcere. 

MUASIA. — Secondo una lettera 
Pietrebargo alla Pol. Corr., si attendo il 

torno dell'imperatoro Alessandro di Li- 

» la metà del corrente meso. 


furono condannati a 
ni di lavori 


luto sulla stampa, com=- 
pilato dal gon. Loris Melikoft. 

uorra che giudica il 

nibilisti sî compone 
di un generala e di cinque colonnelli dall 

Gili accusati sono incolpati di compli» 

cità in quattro attentati all'imperatore, di 
pubblicazioni rivoluzionarie, falsificazioni 
di passaporti, acc. 


ROMA 


Dimestrezioni. — lori mattina ciroa 
duecento operai si portarono alla stazione 
della ferrovia per fare una dimostrazione. 
È noto che, speolo di questi tempi, in coi 
moltissimi carri sono impiegati nei tra- 
sporti del mosto © dell'ara, mancano i va- 
goni per altre materie e sopratutto por la 
calce. Da ciò, conseguentemente , impossi- 
bilità di continuare i lavori murari. 

Ora i duecento dimostranti erano ap- 
prato operai del Maccao, ch 
por mancanza della calce, di 
carono alla farrovia per olieneri 

La ai present loro il: delegato signor 
Galasso © il capo stazione, i quali con 
modi gentili e persunsivi riuscirono a 
marlì è a farli soiogliere pacificamente; 

via, beno inteso, promessa formale, che 
sì sarubbo tenuto conto delle domande dei 

imostranti.. 

Da parto nostra noi iesortiamo vivi 


ordinare la cose in modo ci 


non abbiano a ripetersi o che non venga 
troppo a lungo sospeso il trasporto di ui 


3 


materia, la cui mancanza può produrre 
oonseguonzo spiacevoli. 

Earori sospesi. — Allo sbocco della 
via Nazionale, sulla plezta del Foro Trala- 
no, cioè nella via Mago:napoli, si sta 00- 
atruendo, como è noto, una gradinata. Co- 
desto lavoro cammina lentamente od il uo 
compimento verrà ritardato, porchè gli 
scalini che debbono venir» da faori non 
ponsono giungero ancora per mancanza di 
carrî forroviari. Che i possegriori di qu 
via voglinno fare una dimostrazione em- 
chvensi? 


Vocn det popote, — Ricevinmo da 


cha durante la notto si soffre 
i suoni, i canti ed | hace 
lebrano per lo vio e nallo. bettol 
siduo so la prendo con Jo autorità di pub 
hlien sicurezza, 0 oîta. circostanze e fatti, 
dai quali, per vorità, risultorehbo che non 
sompre contro cotestî schiamazzi sono giu- 
stamente applicato le normo di pubblica 
sicurezza, Tea gli altri, cè un 

vr chiassi av 
della Parifeszione, cha dognamo pubbli 
camento all'antorità, perchè veglia sorve: 
gliarla e, quando occorrà, purificarla senza 
taoti riguardi, Ci pare che non possa es: 
sero messo in dutbio da nessuno il diritto 
sei cittadini di dormire in pace alla notte. 

Pubblicazione importante, — Il 
signor G. Lampani ha pubblicato lo duo 
prime dispenss della seconda parto della 

Ja pregevolissima opera: L'Utalia sotto 
l'aspetto idrografico, fisico, sterico, mili- 
tare, agricolo, satiatico @, commerciale 

di E. Siimberghi). 
la soconda parle 


Casa di Sua Maestà 
< Ho avato l'onire di presentare a S. M. 
il Ro l'elegante volumo dell'opera tostà 
pubblicata dalla S. V. Pregiatissima : L'Y- 
talîa sotto l'aspetto idrografico, ecc. 
‘augusto Sovrano, apprezzando de- 
gnamento i luoghi @ diligonti studi dodi 
cati dalla S. V. al eompimento di un'o- 
ta # far sempro più conoscere 
to paeso, elle pa 
rolo di loto pel di lei pensiero 
porgore i suoi ringraziamenti per la 
che ella volle offrirgli in omaggio 
si ordinaro l'acquisto di parec= 
chi esemplari per us) dello Reali Biblio- 
toche 
Jì partecipare alla S. V, quente gri 
ziose disposizioni della MS, sono lieto 
di felicitsrmi con lei ed assicararla della 
mia distinta considerazione. 
« IL Ministro: Visox®. > 


Pericoli. — Ssppinmo cho la Regi 
Prefettura ha partecipi 


subito dato lo disposi 
venire diagrazie, alloggiato in 
quei locali un ufficio di pubblica sicurezza 
lo scuole municipali. 

Pacet Pace! Paee!— L'Ossera- 
tora Romano dopo cinque giorni di medi 
tazione rispose jari con tre colonne di a 

icolo di fono a una ventina di righe 
doili nostra oronaos, Ciò par dichiarando 
che non risponde all'Opinioné per conver= 
tirla! So invece, che Dio ce ne scampi, 
avesso avuta quella intenzione ci sarobbe 
voluto anche un supplemento. L'Osserr: 
tore, per aver ragiono, ricorre ad un si 
stema molto semplico, ma troppo vecchi 
ci fa diro quel che pare ® pisce. Noi ab- 
biamo rimboceato quel giornale a propo» 
sito del suo sistema sulle finanze commer- 
ciali unicamente perchè proponeva di rop- 
primere addirittura dal bilancio ogni spesa 
per lavori. È ciò possibile? È serio? Ma 
per quosto forse noi vogliamo i disastri di 
Firento 0 di Napoli? O non ricorda l'0s- 
servatore che ci siamo assai di recente 
trovati pienamente d'accordo nel combat 
l'antico pregetto di concorso gover- 


parola che incoragriasse 
zico a speso inconsulte? Danque torniamo 
in pace: la Nonna potrà essere impe 
tente, ma peccatrice no. 
Mette wrti. — Il Consiglio direttivo 
della Società degli amatori 6 cultori delle 
rti in Roma, riunitosi ieri sera in 
del suo presidente duca D. Leopoldo 
Torlonia, stabiliva che l'apertura dell'E- 
sposizione delle opere 
Popolo avrà luogo il giorno 6, prima do- 
monica di febbraio 1881, Ja chiusora 11 20 
marzo del detto anno. 


—_ 


Piccolo Corriere 


— Duo coniugi sa 
jodo in casa di affari 

di famiglia. La moglio voleva aver ras 

gione, tl marito voleva prendersela por 

6 non riuscendovi collo buone, prose un 

bastono @ cominciò con quell' argomento 

morale a persuadero la sua met. 

Per ventura accorso subito il vi 
cho calmò i farori del marit> © condusse 
la povera moglie all'ospedale con parso» 
ohi contusioni alla faccia. 

Come ai pagano i debiti. — Due mi 
collai si incontrarono jeri sulla strada ole 
conduce sì mattatoio, cioò, sulla passeg» 
giata di Ripetta, L'ano, oreditoro dell'al- 
tro, gli domanda i suoi quattrini : l'altro, 
risponde a bastoni, Allora, il ereditoro 
fafuriato, caccia l'arma del mestiero (' 
Iufigo coltellaceio) e vibra un colpo al 
coscia destrà ed al ventre dol malcapil 
dabitore, Il feritore cerea di fuggire, 
viene. raggianto ed arrestato; l'altro è 
dondotto all' ospedale in istato piuttosto 


rete. — Nol vicolo dell'Ospedale 
una donna esercitava il lotto clandestino, 
detto tra il popolino mumeratto, Icri sera, 
ug avventore andò per giuocare, e la donna 


tirò fuori subito il suo libretto. Ma quel- 
l'evvontore era una guardia travestita, che 
sequestrò libretto, denari © l'indstrianto 


piuoli per portarsi su d'un fieni 
del tragitto endio dall'altezza di 4 metri, 
attendo la testa sopra un sasso, por cui 
rimeso all'istante cadavere 1 

Morte improveisa. — Il vetturino DI 
Carlo Giovanni, cho era affitto da polmo- 
nile, ieri sera, allo 7, in un'osteria invia 
Calderari, ia seguito ad un mancamento di 
forza, feco uno sbosco di 


stagione. 
Le prima 
avrà luogo giovoli, 11 corrente 
L'appuntamento, por le 44 ant , è fissato 
a Cento Colle, fuori di Porta Maggiore, 
atrada a destra, chilometri sei. 
Lezioni. — Giovedi, {1 novembre, alle 
il prof, E. Do Rossi dirà 
" di 
schio noll'anfiteatro della eli- 
nica chirorgica all'ospodalo di San Gia- 
como. 
1 malati siranno curati € 
ogni giorno dallo 2 alle 3. 
Famiglia sanitaria. — L'Associazione 
della gii glia sanitaria degli n 
dali di Roma terrà seduta pubblic 
di anbato 13 novembro, allo ors 7 pom. 
nella ssla posta sl 2° pisno dell'ox-con- 
vento della Maddalen 
Ordine del giorno: 

4. Comunicazioni della presidenza. 

2. Carcinoma primitiva della milza; 
diagnosi del prof. G_ Baccelli, esprata dal 
20 Îo dott. Ernesto Gen: 

3. Echinoeosco del rene sinistro apo- 
stato; diagnosi del prof. G. Baccelli, ra» 
colta dal socio dott. At 

NB. Qualunque cultore delli 
dicho potrà preoder parto alla dissussione. 
Tempo perso. — Dal Comitato promo 
la festo del carnevale riceviamo 


itmento 


po aver minutimento esaminato i progetti 
presentati al concorso per la soppressione 
della corsa dei barberi, confermando la de- 
liberazione adottta dal Gomitsto nel 

dati del 20 scorso ottobro , dichi 
nessuno dei saddet!! progetti ha corrispo= 
ato allo scopo ed alle condizioni imposte 
dall'avviso di concorso. 
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Alberto Ràndani — Saggi di 
che d'arte. — Fireota , tipografia 
Gazsetta d'Italia, 4880. 

Sono componimenti già pubblicati nella 
Rivista Europea o nella Nuova Antolo- 
gia, ora riveiati © raccolti in un elegante 
tolumo di 452 pagine. Il nome dell'au= 
tore, già ben conoseiuto per altri lavori 
pregevolissimi, e. l'importanza della 
terla, fecero si che questi soritti destas= 

che uscivano la 


gliamo 
firne la diffusione. 

‘Esso contiene: 1° A proposito dilla 
pittura ingieso all'Ssporizione di Parigi; 
È Le tradisioni nell'arte francese; 9° 
L'arte italiana all'Esposisiona di Parigi; 
4% La pittura tedesca odierna; a proposito 
dell'Esposisione di Monaco; 5° Itre regni 
danteschi nell'arte. 

"Nei primo di questi componimenti, come 
in talto ciò che scrive, il prof. Rbudani 
non si mostra solianto 'serittore di quella 
qalentia cho molii gli debbono invidiare, 
ma così profondamente convinio delle cose 
che dice, così innamorato del suo noggatto, 

accendersi d'entuslarmo per 


ogni cosa bella, che la sua paro 
solo illamina, ma scalie. 

Con la scortà di un principio che do- 
mina in tutti { auoi seritti, — l'ideale es- 
sere l'anima dello arti, — egli prendo ad 

ro la pittura inglese : non ne dis- 
iti ma 1 tocca così alla sfog- 
Gita da fare! quasi pensare che, 
glielo viotasse l'ufficio di critico, preferi- 
rubo troerno. Quei difetti, por lo più di 
esocuzione, non hanno per lui mol 
a traverso a quollo formo imperfette 
ogli penetra nell'intimo dell 
compiacenza di poeta (chè il nostro 
tico è mha autiro di ottimo poesi»), va 
gheggia le virtà casalinghe, civili o rel 
iosa cho spirano da quelle 
ta studiato gl'inglesi soltanto 
Joro quadri, ma anehe a Londra nell 
ind.le, nello loro idee, nella loro vita 
ha studiati con diligenza , com scutorz 
nol ten po inimo tatto pieno di 
quella bontà s;uisitamente gentilo cho gli 
è innata: se n'è innamorato: ha scsolto 
nel suo cuoro una parto dello spirito di 
civiltà, Esco perchè nello protu- 
zioni della piò 
di tanti altri e la giudica con affettuosa 
giustizia, Egli 4 però ben lontano dal con- 
gl'italini d'imitara in taito e per 
tutto gl'ingi 

< Lodando el'inglesi — egli sirive — @ 

ripetendo che noi pessiamo imparare 

qualcosi 

cho noi dobbiamo diventare iogle 

oli, possiamo mi- 
odi, si 
, è con quei proces 

la mostra natura. Spero che ci siamo 

intos. 

< Ora, una dello prinsipalissime virth 

che dovremmo imparare dagli inglesi, 

è l'operusità dello spirito. Diciamolo 

: in noi c'è dell'ozio morale, 


opere artistiche, pi 
l'artista dovrebbo cavare dai suo cuore 

e cho dovrebbe far baltere il cuoro di 

quelli che geardano l'opera sua. » 

Nel secondo di questi lavori, per dorsi 
piona ragiona della condizioni attuali del- 
l'arte francese, ne studla lo srolgimento 
dx David fino a noi, presentandoei ritrai 
magistrali dei principali pittori, 0 fscendo 
una luaga cd eloquento rassegna delle 
souole della pittura francese. Ri 
cho i francesi ci so3o superiori nel 
grand' arto, benchè questo genere non sl 

loro quella 
naturalezza cha sarebbe richiesta da 
tica moderna, e vi domini un pi 
di quell'antiguato © di 
cho rende le opere d'arte meno el 
oltitudiui, è per cui l'artista pi 
accontenti di essere accessibile 
proprii colleghi. Pò sembrare 
mirabile questo stoi.isino artistico, que» 
sto sdegnoso sppartarai d'una pleindo di 
dai molti che esercitano 
l'arto come un'industria; ma egli non può 
accettaro lo loro dottrine. 

Queste dottrine. porò ci possono in 
guaro quella grandiosità ssvera che ma 
alla nostra scultura monumentale, della 
quale ormai non rimano altro rappresen- 
tanto che il Dupré. Il Réndani lamenta la 
acarseaza fra noi di scultori di granda al- 
terza come poneatori @ come artisti, od 
avverto como il genere accenni ad una 
transazione della grando scultura, con 
ricolo nhe possa venire rimpicciolito nel- 
l'arto ciò cho la vita ha di più grando e 
solenne, Da questo poricolo ci può scam- 
paro lo studio della scultura francese, la 
quale alla ma volta può apprendere della 

molte coso clie tutto possono rias- 
sumersi modernità. 

Ti saggio successivo è quello che por la 

più di totti, — Io esa 

iceare in modo veramente 

ammirevole il lungo studio e il grande 
amore. Il DeNittis, il Morelli e non molti 
sossono andare bon paghi dello lodi 


esser grati gli artisti allo cui opere egli 
foco qualcho appunto ; poichè i difelti no: 
gli tolsero mai di vedero i pregi che vi 

andavano commi 
suraro sonsa indicare il modo di correg- 
Jà l'ufiio di critico gli foso mai 
‘animo e i modi di perfetto gen= 


in questo vol 
Ròndani si mostri, verso )" 
più severo che negli Seri 
pubblicati nel 1874, Il che, per parto di 
qualche critiéo ha dato luogo a strane con- 
gettare. Ame un tal divario sembra spie- 
abilissimo, Il Rbndani è ancora nel più 
fresco rigoglio dell'età ; 
cho ha salutato coi 
cogl' inni dell’ adolo= 
scenza il nostro risorgimouto. AIl' epoca 
fa cui egli andava componendo quegli o- 
puscoli, che por la prima volta videro la 
Juco nel Rafftelto, l'Italia risorta dava i 
primi saggi del suo lavoro nello arti: era 
giovano il eritico : erano 
it liote, 
delle più ridenti provisioni. Una. censura 
‘querola molto insistente 
sarebbe sembrata indizio del più n 
tante pessimismo, una mancanza di rispetto 
imperdonsbile verso la patria che usciva 
allora allora da una grando epopea. Ma 
quento cammino non si percorre mai a' no- 
tri templi, da un elovana n’ingegno in poso 
a d'un lastro ! T1 Ròndani saocorge sì 
l'Eqposizione di Parigi che molle delle 
nuo aspettative sono stato deluse. Aggiun 
cho per la prima volta egli veder 
rta italiana al paragono di quella dello 
laddove: prima 
servata in casa nostra senza quella dimi- 
nazione di prestigio che spesso deriva da 
un confronto. 
Jon piacere che tanto n 
quanto nei Saggi, Il Rî 


attessi. principii. e 
sì giovani artisti di ampliare 

la loro coltura storica e letteraria. L' 

vive di grandi concetti, 0 i grandi concetti 


diffelitzente possono naseere nelle menti 
cho nen si nutrono di Buoni studi. Ss ci 
fa mai tempo in cui fosse necessario an. 
che agli artisti studiare sui libri per uc 
scire dalla volgare schiera, si è certamente 
il nostro, in emi la critica invade ogni 
cosa. 1 tempi dell'inspirazione quasi. pri- 
miliva sono finiti da un pezzo: oggi l'os- 

0 © l'inspirazione giovano Len 

non siano avralorato da molta 


componimento ci offre un gran 
quadro dell'odierna pittur 
si o nelle vario sovolo. 


gallori 
fondare i suoi giudizi sopra il auo corret- 
tissimo gusto e la sua ricca dottrina 
tistica. Noi tedeschi ammira l'abilità d: a0- 
copiare l'idenle coì vero, il bello col. 
V'atile, 
Presso di Jero î quadri di argomento 
volutteoso sono piuttesto rari, e anche que. 
rano una voluttà sans, non eccertie 
onto raffinata, talo insomma da nos 
i erettatori, il rispetto 
T'indoschi ci spparinnne 
un tempo pensatori, forti 6 profondi a 
disegnatori felloi. 
II quinto di questi” seitti è dedicato sila 
memoria di Emilio Liveriero. prima ve- 
nerafo miestro, poi amico dell'autore. Alla 


to tanerissimo © profondo. 

imo e l'ingegno del Livericro vi soro 
dipinti in modo degnissimo dell’ otor 
maestro o dell’egregio disoepol 

Quest'ultimo saggio fu inspirato dello 
illustrazioni fatto da Francesco 
alla Divina Commedia con 212 disegni a 
penna. Lo Scaramuzza, oltro estere quel 
pittorò cho tutti sanno, è anche per. 
Quantunque abbia pubblicato diversi conî 
che erieggiano Îì fare dantesco, e na lsvgo 
poema sacro in ottava rima, non vorei 
cho questo parolo gli capitassoro sott'ot. 
chio, porchè egli, per una debel 
direi rispettabile în un tanto artista, ni 
protesta con la più profonda convinse 
di noa essoro poets. 

Senza pretendere che lo Scaramezta six 
dul nostro parere (che non lo sarì mai) 
poi abbiamo tanto în mono da potsr affer- 
mare che egli ba s-mpre avulo unagraata 
passione par la poosia mistica. In una to 
litudino meditabonda di parecchi lustri, 
gli è vissuto, ha eooversato con Dente, 

ito di lui s'è appropriato quanto 


modo so stesso 3 onde la facilità di rap 
presentaro tutta la parto figoribile del 
poema, l'espressiono maravigliosamente è 
nergica dello sus figure, È carattori. pers: 
Îiari dei paosaggi sompro fn. armonia on 
lo soeno cui servono di fondo. Quert i- 
lustrazioni cho il Rondani avrebbe este 
potentemento quand'anche non aveseavito 
nessun rapporto coll'autoro di ene, le 
in uni modo, starei: per. dire, co 
zionale. Egli stadiò per più anni l pi 
tura nel parmanse Tstituto di b-Ile ari, 0 
si ebbo a maentro lo Scaramusza; egli arl 
rimasto moltissimo volte attonito a_ o 
tomplaro lo pittare marali con le quali 
una sala della patria Biblioteca, lo Sure 
i passi della Divisa 

d 


gli Scritti d'Art 
Quei disegni a penna parlavano va lis 
guaggio che al nostro critico era giù f* 


ben paturalo che produsee 
massimo effetto di coi ente 
ni aggiunga lo studio luor® 
olo + 
per istinto, ha fatto su Danto, di cal sen 
è piccolo saggio il discorso sui fre conti 
ia famosi della Divina Commedia (Ri: 
vista Europea, 40 settembre 1870), 0 si 
avrà un'idea del come egli fosso pre 
rato a questo lavoro. In esso il Rbodini» 
“eoll'intento di farei appreszare quanto 1? 
meritano lo illustrazioni dsl pittore mo 
concittadino, lo mette spesso n rafato 
coi passi illustrati 
ad osservazioni prol 
l'indole di Dante, sull'arto del suo temp 
nul carattere storico e artistico delle vari 
sceno e dei personaggi, sulla diversa ni 
tara degli affetti che regnano in. ciscs@ 
dello tro cantiche co, 000» 

Lo bellezze della Divina Commedia ® 
quello della illustrazioni, iarano @ 
si diano risalto a vicenda, Questa, me 
tro è una pregevolissima critica d's 
ancora un'eccellente guida estetica allo 
studio del poema dantesco, 

Quest'ultimo saggio si chiude con 08 
codicillo in eui si ribattono ali 
punti mossi dal signor Giuseppe 
allo illustrazioni dantescho dello 
munza in un'appendice della Persererenz8 
del 9 giugno 4870, duranto. l'Esposizione 
di quello in Milano. In questo pagine il 
Rondani si rivela strenuo polomista 
censura del Mongeri restano como par it" 
canto distratto fra lo Jo apiro delle argo” 
mentazioni del critico parmense, 0 il me 
rito dello Scaramuzza no toraa: ragritale 

Fin qui tutto ata bene: 
josgono È 

ma, letto quell'articolo, non 
tanto conviati che il Mongerl ha torto, mì 
‘un momento diminuire il 
nostro rispetto per lui. IL Rbolasi mon 
usa verso il eritico della Parsoreranza sie 
cona parola che essa dai termini del cher 
scrupolosa urbanità, ma lo tratta sai Pi 


,vernmet le cui dettrine 
soveramente che altri peri 


monto bono dovuto 
titodina ad un maestro venerando 


mana 


n'a ros <imeedo 


ito di quell 


o calma e di quella 
raziono cho rega 


10 sempre nei suel 


‘Nos meno che per la sentenza questo 
1 (egevole per la forme. Chi comiveia a 
‘Fio non 4 più padrone di deporlo se 
LEA giunto alla I 

)oxgendo 


», senza conoscere il Rèndani, ne 
Teuno la prose, crado che debbano di 
tiinlo mi piacerebbo essere n 
irvo siguore por. parlare insieme di 
lia le helle cose che ci venissero in 
Fivio, Non ci pare di legeoro un libro, 
EPi trovarmi a tu per tu coll'antore che 
Til libra e in modo tutto confidenziale 
li tajonza tatto quanto ha sentito 6 pen- 
15 pranto in rivista così grande molti- 
di opere d'arte. Non un esordio o 
lassgio como quelli attorno ai quali 
ita si sudava tanto nelle seuole; 
che, mufatis mutam 


qro di quei tanti 
o la spese ai critici di tempi più 

Vi at boadano sentenze vera, sapienti, 
n'e argoto, sonz'ombra di preten= 
scrizioni cho gareggiano in evi- 
quatri o che non so so mi dica 
Jentioare 

elassioi. Lo stilo vi d nobile, 
ie piano ; la lingua rices, tersa 
. A quento proposito mi 

to volume 


Mio adagio « 
lo » potrà essere vero 
ta quiti casi, ma bisog fe che 
‘a como la tratla il Rondani non è 
reso dflicilo dell'arte. 
Gresnere Pinot. 


————_—& 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Aesise di Roma 
cincoLo ORDINARIO 


furto dei 2 miliari è 400 mila lira 


va del D novembre). 
Allo dicci preciso, riunitasi la Corto ed 
ni diedo lettura di 
itîcati dei me tico curante del giurato i 
fermo, signor Corvisieri, nei quali sì 
nor Corvisieri, 
intero, con Î 
dovuti riguardi al dibattimento. 
suito a ciò l'udienza venno rinviata 
ni allo 12 meridiani 


Tribunale correzionale di Roma 
(© sezione) 


, 9 novembre, comparro i 
al tribunalo Fechessati Ferruccio, 
di cavalleria nel reggimento Pie- 
suite Reale, imputato di omicidio, com- 
smesso in duello in porsona di Vivaldi 
, ufficialo di complemento dei. ber- 

il 25 aprile di quest'anno, 

a d'armi del reggimento « Roma » 


lettori, che ignorassero l'o. 

ina ed i particolari di questo disgra 

tato avvenimento , dismo în suecinto al- 

articolari ricavati dall'odierno di- 

timento, 

ino 4° aprile, in occasione delle 

vai Prati fiscali, l'o@ciale Fochessat 

ssando a cavallo dinnanzi alla carrozza, 

nella quala trovavasi il Vivaldi son la sua 

ra, ebbo a salutarlo, ma questi non 
sposo al saluto ; mera 

o nel dubbio di essersi ingan- 

d alla esrrozta © ripetà 

ollro non ricambiarlo, 


La sera istessa il Fochetsati si rocò sl- 
l'abitazione del Vivaldi, 0 fattolo chiamare 
dal portiere, gli richiese del perchè non 
avossa corrisposto al suo reiterato saluto, 
al cho il Vivaldi < io non salato 
porsone con le quali non intendo conser- 
vane relazione. 

Offoso il Fockessati, diedegli 
edusato @ del villavo, è quegli, senza 
tro dire ammend uno schiaffo al Foches- 
sali ; una breve collutazione avvenno fra 
È due, tosto sodi 

11 giorno dopo duo padrini del Focher- 
sati, dio nfiiali del reggimento Roma, i 


so 


al Vivaldi, ond 
è questi li indirizzò ai snoi secondi, 
nori Verga e Mantegazza, per intendot 
salle condizioni del duello. 
Postisi d'accordo venne colta la soia- 
tola, ma fattone parto al Fochessati, que- 
che essendo stato ferito 


stro, quindi offriva di battersi 

a dieci passi, con un'arma carica ed ui 
scarica, Tale condizione venno rifi.tata dei 
padrini del Vivaldi. Si proposo ancora cho 
Îl Vivaldi si battesse con la mano sinistra, 


4 battersi con la 
mano sinistra, ed il 5 dello stesso mese, 
vennero fisato Jo condizioni del duello, 
alla sciabola non escluso alcun colpo, sino a 
tanto clio uno dei due fosso posto fuori di 
combattimento, Jl 21 infatti si recarono sul 
ter dopo 5 sanalti nei quali il 

valti attaccò sempre violentemente, all 
cieca, ed imprudentemente il suo avversa- 
rio, che non stava che sulle difeso, final- 
mente il Vivaldi vibrò un potenta fendente 
alta spalla del Foohosaiti, ma fa tanta le 
Vo meiza del colpo, che la aclabola di que» 

«uno pentrò per 

mammella destra del Vivaldi, cho cadde 
lmmerso nel proprio sangue prima ancora 


ehe i padrini è fossero actorti dell'acca- 
duto. Questi al 4battimento attestarono che 
Ai cda er. incalpevole, ® che solo 
caso impreris, 0 scisgurato originò 
quel fatal ala n° da 

Presiedova il cè. Massani — Sostenera 
l'accusa l'avv. Caprai. 

Qual difensore, euvi l'avv. Pelosini di 
Pisa. Nella sua regujiitoria il P.M. ri- 
chiese iper d'aegunato jn anno di carcere, 
100 lire di multa, lo \piso processuali, 
l'indennizzo verso la pirù lesa. 5 

La dotta arringa doll'arr Pelosini, che 
si rivelò oratore valente, feco si el 
tribunale diminui d’atssi la richie 

4 inflisn al Pocbes- 
con raidonze în 
gle pes prosa. 
immensa folla assisava 
dibattimento. siii 


NOTIZIE TEATRALI ED ‘ARTIS:ICHE 


Torsera al Politoama, essendo ittispasto 
Il tenore Fernando, ‘invece dulla wpprs- 
sontazione del Riendi da noi annuviata, 
ha avaio luogo la |serata d'onore djl'e- 
gregio baritono De Phsqualis. Il testroya 
ollato, Il De Pasqualia acvolto con a. 
jgorosi al suò comparire, fu pur 

o e spe 


achera o nel terzoai 
nero regalati fiori @ éorone d'alloro. An- 
che gli altri artisti farono applaudit 

— Questa sera, 9, al testro Qui 
annunziata la serata a benetzio dell'ap» 
plaudita attrice Luisa Visconti, La co 
Compagnia cantanto sapolitana replioì 

richiesta generalo la nuova ojeretta fan- 
tastica: L'albero méraviglioro. Dopo il 
primo atto, dalla seratante verrà cantata 
una cavatina di Niosolò Guerra. 

— AI testro Vittorio Emanuele di To- 
rino ba ottenuto lieto successo l'opera 
Preziosa del maestro Smareglia. 


Norizie Interne e Fatti Vini 


Sipedi 
giamo nell'Itali 

Il sottotenente di vascello si 
sari Alfonso serivo quanto in appresso da 
Abu-Gheren in dsta 4 settembre 1880 circa 
la spolizione di 

< Anvunziava 
Catiahi como fossimo in procinto di par= 
tiro sul finiro di giugoo, o come eredo- 
vano di poter entrare dopo pochi giorni 
nel regno di Tama e raggiungero Il con- 
fine di Rargu 

Jofatti il 2 loglio arrivammo in questo 
picsolo viliagzio di Abu-Ghcren, composto 
di un ridotto armato da d i 
campagna, circon: 
un futso largo circa duo metri e messo, 
situato sulla sponda destra di un torrente 
che porta acqua solamente per qualche ora 
dopo lo forti pioggio, © contornato, esto 
ridotto, da capanne per abitazione dei soì- 

rommo ioltati 


mandato 

ato però non essendo avvenuto, abbi 

dovuto qui aspettare por prendore col go- 
ano gli opportuni accordi, aflue 

di ottenere l'intervento armato nel caso ci 

venissero fitto opposizioni da parie di 

questo suo triluta: 

Ora 
tors genera) 
sentralo, S. E. Reuf pascià, ha. mandato 
ordini procisi pei quali si rende questo 
sultano responsabila delle nostre persone 
fino al momento in cai avremo vareati i 
conflui occidentali del suo regno, e ci si 
permette di farci accompegoare dai sol 

i, quando Jo credessimo opportuno ; 

jendo arrivata all'oreo= 
chio di quel re, egli ha mandi 
cinque giorai, suo figlio qui, e con esso 
abbiamo stabi! 
di forzo, domani partiremo con lui per la 
ua residenza che dista una giornata, e che 
quindi ci accompegnerà da suo padre, vra 
saremo obbligati di formaroi fiochè il 

legaerà 


nelle pr 


Barga, non sarà possibile forzare il passo 
@ saromo costretti di rivolgersi al sud, per 
entrare in quella parto di regione scono- 

tata protabilmente da tribu sel- 
vaggi pendenti, e penetrare nel 
Baghirmi e nel Borna, del carattere dei 
eui abitanti ai dico molto bene in para- 


buone, eccezion fatta di qualche piscola 
farb-o, inevitabile (dicono) nella stagione 
che abbiamo attraversata, la quale dol re- 
to è molto meno cattiva di quello ch gli 
abitanti del paese ci assorivano. > 

N giudice Capotorti — Al Piccolo 
sorivono da Lucera 

« Il giudice C»potorti è steto per tele 
grafo chiamato a Trani dal procuratore 
generale comm. Miraglia ad audiendum 


di un intogerrimo satriota: 
€ Ni astro, 8 (ore 8 40 ant.) 
Con animo adi erato lo partecipo la 
infausta notizia è» ia morte. dell'illustre 
maggior genarale | cancesoo Stocco. 
Sivlaco —MarmRazo, > 


NOTIZI: ULTIME 


La pubblica sicarezza 
Abbiamo già accennato altra volta 
alle idee dell'on ministro dell'interno 
riguardo alle riforise da recarsi nella 
istrazione sicurezza pub- 


Ora ci viene assicurato che, coeren- 

temente a quanto abbiamo riferito, il 
concetto fondamentalo del progetto di 
riforma che il ministro sì propono di 
presentare alla Camera è quello di af- 
fidare il servizio esclusivamente alla 
questura nello città più popolose, ed 
esclusivamente al corpo. dei reali ca- 
rabinieri nei borghi e nei villaggi. 

In conseguenza nei piccoli comuni, 
donde saranno tolti i funzionari della 
sicurezza pubblica, verrebbe da va 

le d'igiene assunto il ser- 
vizio sanitar.o, e nei grandi comuni ai 
roali carabinieri resterebbe boltanto il 
servizio di polizia giudiziéria e di tra- 
duzione. 

Con cosifatto riordinamento il go- 
sverno pensa di riuscire a ‘togliere dl 
dualismo tanto volte deploriito ‘tra 
corpì che attualmente sono destinati 
alla tutela dell'ordine pubblico. 

Opere pio 

Il ministro dell'interno ha invitato 

prefetti a indicaro lo persone che 
potranno esser chiamate a far parto 
dello Commissioni proviaciali per la 
riforma delle Opere pie. La nomina 
dì dette Commissioni sarà fatta entro 
il corronte mese. 


Variazioni al bilancio 


La Gazzeta Ufficiale reca il se- 
guente decreti in data 30 settembi 

Art. 4. E autotizzata la sori iono pel 
Gran Libro del abito pubblico in au- 
mento al consolidato 5 0/0 dell'annua ren 
dita di lira 250,230 cm decorrenza di go- 
dimento dal 1° gennaio 1881. 

Art. 2. Sono autorizza» le seguenti va- 

i al bilancio deftati+o di previsiore 

ata ed a quello dla spesa dol 

ministero del Tesoro per Îl vorr:nta anno 

1880, ci sat 
I. Bilancio definitivo dell'otrata. 

È instituito un apposito capitoo col nu- 
meo 91 dis, con la intestazione «:Pro- 
dott: della Rendits consolidata 5 0jD, «resta 
col rerio decrato 30 settembro 1880, nu- 
nero 79 (serio seconda), fu dipenderza 
della liquidazione dei conti, di es all" 
ticolo 44 dilla Convenzione di Bastaa del 
{7 novembre 1875, 0 degli articoli 5 a 8 
del compromiso di Parigi dell'i4 gi 
gno 4879, apprwvati colla leggo 20 giogno 
4870, numoro BL» 

A questo esplolo verrà assegnata la 
somma di lire 4,705,805. 

II. Bilancio defiitivo della spesa 
del Taoro 

a) Al capitolo 447, Aggio sull'oro (Spesa 
obbligatoria), è portata in aumento la 
somma di liro 452,805, anmontaro a cal- 
solo, alla ragione del 4050 per cento, 
dell'eggio sulla somma di Jr 4,313,000 
da corrispondarsi in oro alla Società delle 
ferrovie del Sud dell'Austria, > cod lire 
3,800,000 per secondo e terzo sIbuonconto 
sul valore degli approvvigionameati delle 
ferrovie dell'Alta Italia, 0 513,000 1ire per 
interessi al 6 per cento sul detto enpitalo 
por il periodo dal 1° luglio 487821 1° ot- 
tobre 1880. 

3) È istituito un apposito capitolo col 
n. 1378is,0 la denominazione: « Pagamento 
Alla Società delle del Sud dell'Au- 
stria in dipondenza della liquidazione dei 

di cui all'articolo 14 della Conven- 
zione di Basilea del 47 novembre 4875 e 
degli articoli 5 ed 8 del compromesso di 

dell'11 giogno 4870, approvati colla 
leggo del 29 giugno 1870 n. 3481. 

‘A questo capitolosarà sasegnata la somma 
di line 4,319,000, 


La Magistratura 


Assicurasi che S. M. abbia firmato i de 
oreti contenenti lo seguenti disposizioni re- 
1 personale della magistratu 

Il comm. Farina, procuratore generale 
a Milano, il comm. Botti, procuratore ge- 
norale a Lucca, il comm, Lat 
ratore generale a Bresola, sono si 
locati a riporo; quest'ultimo in seguito a 
sua domoni 

Il comm. Costa, procuratore generale a 
Genova, trasloasto a Palermo; 

Il comm. Da Foresta, procoratore ge 
norale a Bologna, traslocato a Luoca ; 

Il comm. Oliva, procuratore generale a 
Parma, traslocato a Mi 

Il comm. Caccia, procuratore goneralo a 


1 sostita:i procuratori generali presso la 
Corte di cassazione in Roma, cav. Gloria 

ati promossi procu- 
ratori generali o destinati il primo a Mee- 
sina, Il secondo ad Aquila. 

Il'oav, Bonelli, presidente di sezione al 
Tribucale di Casale, promosso procuratore 
goneralo a Catanzaro. 

Il cav. Municebi, proeuratoro generale 
a Catanzaro, trasferito nella stessa qualità 
a Gecova. 


Pubblicazione politica 

Dalla tipografia Zanichelli di Bologna è 
uscita una pubblicazione nuova del sena- 
tore Luigi Zini, col titolo: Dei criterii e 
dei modi di gocerno della Sinistra nel 
regno d'Italia — Lettere e note. 

TI litro di 253 pagine si divide in 25 
lettere o capitoli, nello quali si passa in 
rassegna l'azione gorersativa del partito 
di Sinistra, asponendosi molto verità con» 
fermato da dolorosissimi fatti. 


Avremo probabimente occasione di esa- 
ninare questo nuoro libro pelitico. 


Discord elettorali 
Ua dispacolo da Savignano di Romagna 
dol collegio di Sant'Arcangelo) ci 
ferì il depatato Ferdinando 
Borti visitò quegli elettori, cho gli. offur- 
sero un banchetto, 

TI sindsco, Francosco Vendramini, pro- 
runziò un discorso applauditissimo, jre- 
qinendo un brindi Gloricsa dinastia 
d Savoia, Il deputato Borti foce pure un 
discorso applaudito. Bvolso moita conside» 
razioni fatorno alla riforma della legge 
«letorale, comunale e provinelalo, intorno 
allo questioni operale. Propose un'trindisi 

a concordia del Re del popo'o con 
tutto o possibili riform 

II senatore Di Bagno ni assozia con op- 
portuno parole atlo manifestazioni verso la 
Casa di Sivola 0 lodò le ‘istituzioni di Sa- 
vignano. 


La questione del corso forkodo 
La Gazsetta Piemontore pubblica i se 
guooti documenti, relativi all'adasanza dei 
commersianti torinesi, della quale demmo 
deri il resoconto 
« Torino da Roma — 8 novembre, 
« Precedensa assoluta. 
Malvano, 


« Avendomi Il ministro Villa comuni. 
< cato deliberazione dell'Assemblea di ieri, 
< interpellsi ministro delle finanto. Esso 
« risponde quanto segu 

« Banca nazionale già disposto per as- 
« Torino meszo milione al giorno 
< oltre ammontare effetti brevo cadenza. 
< Con questo viene raddoppiato ausegno 
4 degli ultimi tre giorni, gioradi, venerdì, 

sabato, che diedo luogo a reclami. Il 

ministero farà altri sforzi per siutare 

Banca aumentare qualche cosa ancora 

Banca raggiunto massima circolazione 

facoltà aumento non potrebbe dingiui 

gersì per leggo da aumento sconto che 
sarebbe contrario interesse. commercio 
od ai firopgsiti governo. 

< Ossercasi poi che impieghi Banca ul- 
« tima settima 
« bro, ossia ultima qui 
< Torino ad otto milioni e mezzo, 

“ periore di duo milioni alla me 
< pioghi dello altre quindici 
< Tanno, Spero che queste diet 
“ atnano l'effiosela di tranquillare gli 
confido che a questo scopo con- 
« trira la preziona di lei opera. 
< (Firmato): CAmoLi. » 
Al quo telegramma Îl prosidento della 
Gamora rispose col seguente : 
« S. E. Cairoli 
« pretdente Consiglio ministri, 
< Rome. 

« Esprimo V. ® infiniti ringraziamenti 
< per cortesissimo dimaccio la cal imme- 
« dista pubblioszione spo valga tranquil- 
< laro animi gravemeote ctarbati. Con 
4 fido nel senno e nel patrioigmo degli 
illustri nostri goversanti per ottenere 
% quella continuazione di provvide et ener- 
£ gicha misaro atto a sotogiuraro gravis= 
£ tima crisi ridonando nonzale avviamento 
« nostro indistrio è comnersi momenta- 
« nesmento paraliszati. 

‘4 Presidente Camera %i commercio 
« (Boltoseritto): A. Natvaxo, » 


La filossera 
Il giorno 5 a Messina larorarozo 280 


operai, iniettando m. q. 5930ed esplora 
‘q- 309,300 oltra 477 pegole in città 
sonza rinvenire infezione. 

Il giorno 0 lavorarono 28 operai, iniet- 
tando m. g. 5049 ed esplonndo m. que 
drati 282,034 oltre 489 pegolo in cità 
coì medesimo risultata negdivo. 

TI giorno 8 a Porto Miurizio lavora 
rono 69 operai, ssplorandi 59,257 m. q. 
con 49,494 ceppi senza rinveniro infe- 
zione, 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


oggi, che il gabi 

al ministro d'Inghilterra in Atene una 

nota nella quale si rsccomanda alla 

Grecia di avere per ora pazienza, pro- 
sppoggio dell'Inghilterra 


— ll prefetto di 
Varna , al vice-contole 
di Francia, il rammarico del governo 
Bulgaro per l'oltraggio commesso 
tro!) vise-consolato. L'incidente viene 
considerato come esaurito. 

Genova, 8. — Il generale Garibaldi 
alloggiorà in Alessio nella villa Morieo. 

Cadice, 7. — È partito perla Plata 
il postale Sud-America, della. Società 
Lavarell 

‘Parigi, 8. — Gambetta © Desprez 
ebbero stamane un lungo colloquio. 

8, — Dai dibattimenti 
iniziato sabato, ri 


gato come magnano nel palazzo stesso 
sotto il nome di Batyehlkuff. 

Parigi, 8. — Notizie di Lisbon 
fanno prevedere una prossima crisi 


ministeriale. 11. gabinetto liberale si ri- 
tirorebbe in causa di alcune diver 
genzo finanziarie sorfe in seno alla 
‘maggioranza parlamentare. 


Parigi, 8. — 1 gruppi della Sini- 
stra della Camera si bono oggi rim 
ma aggiornarono oghi decisione, 
attesa della dichiarazione ministeriale 
2 sarà letta domani alla Camera 
su 

T groppi® della Destra del Senato 
atanno trattando per concertarsi sul- 
l'attitudine cho derono tenere verso il 


mault avrebbo preso questa decisione 
in seguito ad un colloquio con Gam- 
betta. 

1 decreti furono applicati oggi al- 

di Prémontré. I 

religiosi sono gianti a Tarascon. La 
cavalleria li c0rtò per timore che ve- 
nisso loro fatta un'ovazione. 

Genoca, 9, — Il ministro Baccarini 
4 arrivato stamano allo ore 4, ed'è 
aceso all'Albergo Isotta. 

Londra, 9. — Leggesi nello Stan- 


dard: 

La Porta diede ordine di ‘spedire 
4000 nomini a Larissa. 

‘Abbeddin pascià è nominato coman- 
dante delle truppe dell'Epiro. 

‘Assicurasi che, in im consiglio to- 
nuto mbato scorso a bordo della nave- 
ammiraglia, Seymour parlò della par- 
tenza della flotta internazionale per 
Smirne come di una misura necessa» 
ria. Non venne presa alcuna decisione, 
ma non è probabile una prossima se- 
parazione delle squadre. 

L'ufficio delle Indio ha ricerato no- 
tizio da Cabul fino sila data del 24 
ottobre. Tutto era calmo. 

Londra, 9. — Il Times annunzia 
che Riza pascià è andato a Salonicco 
per ordine della Porta, o che Dervi- 
sch pascià lo rimpiazza. 

Credesi generalmente che oggi si 
farà uno sforzo serio per la consegna 
di Dulcigno. 

Dervisch-pascià dichiarò iori agli 

Ibanesi che egli è pronto per co- 
stringerli a consegnare Dulcigno. 

Parigi, 0 (ore 10 35 ant.) — La; 
dichiarazione del Consiglio dei mini- 
atri sarà letta verso le ore 2 112. 
Esporrà il programma ministeriale ei 
progetti di legge urgenti che lo Ca- 
mere hanno da votare Questo pro- 
gramma è conformo, in sostanza, 

‘dicazioni espresse ieri nelle riunioni 
dei gruppi della Sinistra: comprendo 
specialmente la leggo sull' insegna» 
mento, la riforma della magistratura, 
doll'amministrazione & dell'osersite, 
Jeggo sulla stampa; contiene pure as- 
sieerazioni pacifiche sulla politica estora 
5 chiede l’esplicito appoggio della mag- 


gioranza. i 
Neto-Tork, 7. — Il piroscafo Vin- 
cenzo Florio, della Società Florio, è 


partito per Marsiglia, Genova © Napoli. 
prio per lE ___ 


SELL P. Bard 

Si fr, Ple] 
Gbiligusioni detta.» 
Soc. om. Miniere di ferro 
Ga di Civitavecchia 


Ore 9. — La chiusura di Parigi ci reca 
un sumento di 20 centesimi dall'apertura» 
Qui pochissimi affori. Rondita 92 70 a 
92 09. Generali oscillanti da 610 a 007. 

Nulla nel resto. 


Contiona l'incertezza e la debolezza al 
nostro meroato. 

La Rendita per contante ebbe transa- 
zione a 02 25, Per fino esordi a 02 05 si 
fese però tosto più debole o cadde a 02 55. 

‘Anchs la Rendita, ex-coupon, per con 
tauto ebbe transazione a 90 38. 

Gattolico e Rothschild quotati nominsl- 
mente, il primo a 08, l'altro a 400 50. Il 
Blonnt ebbe affari a 99. 

‘Animato Je azioni della Banca Generale 
‘avo vennero cedute a 008, 610, 041, chia- 


Banco Roma 108 leftara, 505 danaro. 
Quotato nominalmente il resto. 
Banca Romana 1200. 

Fondiario 8. Spirito 480. 
Meridionali 470. 

Obbligazioni Ferrovie Sardo 288. 
Fondiaria Incendi 045. 

Borm diseretamento animata. 
Cambi attivi. 

Parigi a 3 mesi 105 42 112. 
Chègues su Parigi 105 05. 
Londra a 3 mesi 26 00. 
Marenghi 21 40. 


rinenze 

Rendita italiana 5.010. . 

Retna (0 
pndra 3 mesi. 


92.80 09277 8L 
ai 4 e| sido 


Tabrcchi . - < 
Azioni Panca 
Strade ferr, meridionali 
Obbligazioni dette + 
Banca Tosoana » 
Oredito mobiliare 
Azioni Fondiaria 


PARISI, ® (ore 3,05 pi) 


giano 8 0|0. + | 
Reodita ungh.6 0,0 (1877) 
Rondita spagauola esterna! 
Banca di sconto di Parigi] 

Ntalo russo 


Fondiaria - + 
Unione generale 
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© 
ti 


BrlIBRA81 115138 


FazzalaS 


Adsnazat 


Detta 

Ationi tabuechi. > © 
0g. Regie 
Rendita turca. 
Prestito russo. 
Prestito russo orientale . 
Argento (rr chilogr)- 


tom 
Arganto fino. «| 
n o sini 


F. D'ARCAIS, Direttore. 


VSSKURAZIONE N CSO DI ORI 


Quest contratto, Îl più comune, 
di una tenuo annuali 


capitalo di L. 20,00 
aredi. Psgo per so] 
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “egg 


23 novembre 4880 nell’ fefla R. Pretura di Castelnuovo di Porto 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant 
ma bblica i $ ottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, 


si procederà alla vendita mediante incanto 
per effetto della Leggo 7 luglio 1866, N. 8 agosto Jar 
|>} Tabella N, 6484. — FahbeteifS urbano, 
imio În C.da Monto Marino, filo dai Cappuccini 
lettere 8, D ed F col N. Bhibile di L. 191,50. Terreno set ivo, olivato, pascolivo e hot 
ol Comune predetto al voc. nedesimo 6 proveniente dallo stesso Ent 
eifo scudi 100,41. Superficie Ettari 0, 24 20. — Prezzo d'asta L. 10,702,33, 


Alpinisti- “TOURIST -Alpiniste 


di vani 38, sito nel Comuie 
in mappa cvllo( 


più 
credi, 
pm Munzoei è € e ira Ditta, via 
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E 
RATE 


fo siriaga o L. senza 
Vandita 
Autore în Genova, vil, del 


A. Manzoni 0 ©. din 


dalla Cia inglese COSWELL LOWRs O. 
‘A 9 è ©. di Milano, olte ad 
aostanze 


7) Rostro Olio di” Chriatianzuad par que: 
raleszgntì che” sbbisognano di fa 


D di tutti gui Bi ai Moclgzo venduti in bottiglia, giaschè al preme 
tra DÌ (accanto l'albergo na no ha usa Ralliglio scetmate circa 0 grimgni di Olio di foguto è Merinzo 
}— Farmacia Roslo GarnerB) Yi del più paro @ del più ri 
GI Guanto è via Torino; D Ag sequirat di 12 bottiglie i ascosalo seoai@ dal 10 per vento. dà 
0, 148 — Scellingo presso A. MANZANI è C., viadella Rala, 16. a Rom atesne Ditta, 
Donati cia Cesarini 48. Ù hi ‘Ralo Gareri,Scolliaro, Marchetti: 
Perotti mamma 8. in stazione ferrovia. 
Fallo 97. 


Essenza di Champaconi della Casa Rigand © 0. 
>» Melati af 


uppappro 
81111188 


Saponi, Acqua da fvletta, Pomate, Ollo da capelli, Polvere di riso, Cold Cream 
profumati collo suddstte Essenze. 


dizione in ogni parte d'Italia verso rimessa di Vaglia postalo anticipato. — Dirigersi al 
fo esclusivo in Milano A. Miamzont © ©.* Via dolla Sala, 10 0 Via Si Paolo, Ii, in 
la atosss Pila, via di Piotra, Oi (osant l'Albergo Cosi). 


RISTORAZIONE DELLA SALUTE | 


MEDIANTE L'uso DALLE 


PILLOLE VEGETALI CON INVOLUCRO ZUCCHERINO 
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uibvtpgiitore x dti prodotti spari lalla verso, rimena 


"4 pefina linea © spazio di linea di 7 punti. I 
* * depaiefrma di dere» 1.59 


| ARTICOLI, COMUNICATI ed ANMUNZI 


Alli 30 novembre 1880, oro P avanti il notaio Torretta 
‘n Torino, si procederà alla gta ai pubblici incanti della 
Ferrovia cho Map Torinese giunge 

dolla lungerza My 23 chilom. aiar 
tamento ordinario. 

L'asta vorrà apog C 
schiarimenti rivg i orino, 
© è Banca via Lagrange, 3 0 Camel: 

Via Barbaroux, 3i. 
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